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2 noi. Un’ Alfiere, che dal Caftel Saz Giorgio con
ottanta Soldati tutti giovani , e forti era ftato man-
dato in quefto luogo , due. anni dipoi tornd tuttq
foloy fendo ftata fagrificata la Compagnia tutta ad
una morte non gia violenta , ma naturale. Quindi
& che i Soldati , quando vengono mandati qua, &
apparecchiano fubito alla morte. .
“Evyvi pure un’altra Ifola, che chiamafi da’ Nazio-
nali Indaopera , ¢ dagl’ Inglefi U Ifola del Diavolo . Qui
il dormire una notte fola cofta la vita , o fi paga al-
meno con una pericolofa malattia. A Padaz {ulla
Cofta di Ponente, dove la Compagnia Olandefe ha
il fuo Banco generale , v’ & un’aria cosi dolorofa ,
che di al Juogo il nome di Coffa della Pefle : efietto
tutto de> vapori, che dopo la pioggia follevatifi dal-
le paludi infettano aria , e la riempiono anche di
caligine fi denfa, che non fi diftingue I’ oggetto due
pafli lontano. Gli Europei, che qui tofto non muo-
jono, vivono fempre infermi ‘d’ un colore giallo, e
pallido, fottopofti continuamente a Febbri maligne ,
¢ dolori di capo tanto gagliardi , che fanno impaz-
zire. L’acqua a Indaopera ¢ rofla 2 motivo delle
quercie , che crefcono in que’ luoghi paludofi ; né
/&> altra forte fe ne trova neppure una goccia : il be-
verla & capitale, o certamente fa venire ogni mefe
1a febbre anche a’ Nazionali medefimi. Si dice, che
i pid fani abbiano da piccoli in fu fino alla morte
un’ apoftema nel fianco finiftro , che chiamano Kau-
ra 5 dove forfe fi raduna tutta quella marcia venefi-
ca, che aglialtri confufa col fangue cagiona, e ma-
lattie , e la morte : quella poftema dipende nelle fue
crifi dalle mutazioni della Luna. :
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